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stabili, uè urbani, ne rustici; e, se domani fal-
lisse tutto il debito pubblico dell' Europa, e scen-
dessero a zero tutte le azioni delle Banche e delle 
ferrovie del mondo, io non sarei compromesso 
per cinquanta centesimi. (Bravo! — Ilarità) 
Tuttavia, mi sento impensierito di una restri-
zione simile, perchè ho avuto da funzionare, di-
versi anni, come segretario comunale, ed ho ac-
quistato una certa esperienza; {Bene!) quindi, 
sento iì desiderio di togliere la possibilità di in-
giustizie e di danni a carico della classe dei 
contribuenti, dei possidenti in ispecie, che in 
Italia oggidì versano in condizioni ben dolorose. 
Io non ho ritrosia, sono anzi altiero di dichia-
rare (poiché vedo qui avanti a me l'onorevole 
Lucca), che in tutti gli argomenti di politica in-
terna ed estera, della educazione e della difesa 
nazionale milito nell'estrema sinistra; ma, quando 
si tratta di salvaguardare gl' interessi dell'agri-
coltura seguo il gruppo agrario dell'onorevole 
Lucca. {Si ride) È non sono un neofita timido; 
ma un apostolo ardentissimo che lascia indietro, 
di qualche chilometro il suo maestro. {'Si ride) 
Dacché io non ho potuto mai comprender nulla 
delle teorie socialiste e collettiviste, dacché non 
ho mai concepito l'attuabilità di alcuni fra i si-
stemi agitati da pensatori troppo alti per me; io 
rimango saldo nella mia convinzione, che unico 
mezzo per procacciare un migliore sostentamento 
alle classi operaie ed agricole, sia appunto quello 
di. non rovinare i ricchi, (Bravo ! a destra e al 
centro) e specialmente di non deprezzare enor-
memente i prodotti del suolo nazionale. (Bene! 
Bravo ! a. destra e al centro). 

L'onorevole mio amico Cavallotti uno di questi 
giorni ebbe a dire, per sostenere la tesi della 
sovranità assoluta delle maggioranze, ebbe a dire: 
io mi ricordo di essere sempre di estrema Sini-
stra e voglio serbarmi fedele ai principi! della 
democrazia. Io, che pur mi compiaccio, come ho 
detto, d'appartenere all'estrema Sinistra; e che 
seguo pure le idee di coloro che siedono in 
questi banchi, sulla sovranità delle maggioranze, 
e che non vorrei procacciare nemmanco in qual-
siasi modo l'indisciplina nella minoranza, io che 
sono anche del suo avviso nel volere addestrare 
le moltitudini all'esercizio dei diritti politici e 
civili, non ho inai creduto che sia un postulato 
della democrazia il sottrarre la base del diritto 
amministrativo al criterio degli interessi indivi-
duali. {Bravo!) 

Ed oggi di fronte a questa nuova dizione,, mi 
sarei taciuto, l'avrei accolta, come ho accolto 
tutti gli altri articoli della legge, se non ci 

fosse questo capoverso che può produrre tristis-
simi effetti. 

Chiederei dunque solamente alla Commissione 
ed al ministro dell' interno di voler togliere 
quest'inciso. 

Voci. Quale? quale? 
Presidente. L'onorevole Malocchi propone che 

si sopprima l'inciso in cui è detto tt Le delibe-
razioni prese nelle forme indicate nel presente 
articolo, non sono soggette all'approvazione della 
Giunta provinciale amministrativa. „ 

E il penultimo capoverso dell'articolo 66. 
L'onorevole Pelagatti ha presentato un emen-

damento. 
Lo mantiene o lo ritira? 
Pelagatti. Dopo la nuova proposta fatta dalla 

Commissione d'accordo col Governo, non credo di 
dover mantenere il mio emendamento. Quindi lo 
ritiro. 

Presidente. L'onorevole Luchini Odoardo man-
tiene o ritira la sua proposta? 

Voci. Basta! basta! 
Luchini Odoardo. Prego la Camera di conce-

dermi due minuti di attenzione: la prego a vol-
tare la proposta fatta dall'onorevole Majocchi. 

Io non comprendo come la Commissione po-
trebbe... 

Lacava, relatore. La Commissione l'accetta. 
Luchini Odoardo. Allora risparmio il mio di-

scorso. 
Presidente. Onorevole Majocchi, ha inteso? La 

Commissione accetta il suo emendamento. 
Majocchi. Ringrazio la Commissione. 
Presidente. L'onorevole Franchetti ha la facoltà 

di parlare. (Rumori), 
Franchetti. Intendevo fare la stessa proposta 

dell'onorevole Majocchi. Poiché la Commissione 
è entrata nello stesso ordine d'idee, rinunzio a 
parlare. 

Presidente. Ha la facoltà di parlare l'onorevole 
Guicciardini. 

Guicciardini. Accetto la modificazione proposta 
dall'onorevole Majocchi. Ma desidererei ancora 
che in quest'articolo fosse introdotta un'altra mo-
dificazione, che io propongo mercè un emenda-
mento che ho testé mandato al banco della pre-
sidenza. 

Si chiede per le deliberazioni di mutui: 
1° Che vengano deliberati dal Consiglio 

comunale col voto di due terzi dei componenti il 
Consiglio, (si noti, non dei presenti, ma di tutti 
i componenti il Consiglio); 

2° Che siano deliberati due volte in riunioni 
da tenersi a distanza non minore di 20 giorni. 


